
-5

' 'TENIPO PERSOIIAL}I  E IDEIITITAI SOCIALEII

SEiUII{ARIO TENUTO DA: "DIOTfMAT' -  GRUPPO DI FILOSOFIA FEI"IMINILE -Ui ' ' I IVERSITAT di  VR.

La nostra ident i tà sociale e 1a nostra ident j - tà personale sono

l  egate in moltepl ic i  modi al  tempo.

La nostra ident i tà sociale è legata al  ternpo stor ico.  th dato pe-

r iodo rrdettai l  precis i  comportament i .  A vol te in rnodo sotterraneo.

Al t re vol te in modo espl ic i to.

t ' le l la stor ia j .  rnoment i  d i  t rasf  ormaz ione si  sono accompagnat i  a

profondi  mutament i  nel  tessuto del1a vi ta c iv i le e del le relazioni

interpersonal i  e dei  modi di  v i ta.

Al f  interno di  queste t rasformazioni  (quel te recent i  in part icola-

re) sono sempre quindi  aumentate le possibi l i tà per le donne di  met-

tere in cr is i  i I  loro ruolo (stor ico-sociale-fami l iare).

a )  Per questo s i  è regì-strato di  r i f lesso un intervento accorto e

massiccio da parte di  is t i tuzioni ,  qual i  la Chiesa, per r idef in i re,

nel le mutate condiz ioni  stor iche, una immagine del la donna, che non

contraddicesse Ia t radiz ionale div is ione dei  ruol i  sessual i .  Vedi

ad esempio,  nel-  secondo dopoguerra,  come i1 se'bt imanale del la dioce-

si ,  t rVerona fedelerr ,  sugger isce un preciso model lo di  comportamento,

al  quale le donne si  devono adeguare. (anna Lona)

b )  Sta emergendo oggi  una immagirre di  ident i tà sociale basata sul l -a

frammentazione. La frammentazione è maggiormente adeguata ad una

pol ivalenza e var ietà di  prest i rz ioni  socialmente r ic i r ieste.  La donna

viene indicata come Ia più adeguata per questo nuovo model lo di  pre-

stazioni ,  in quanto v ive Sià in modo frarnmentar io Ia v i ta.  Così 1a

percezione di  f rammentazione, che noi  abbiamo del la nostra v i ta quo-

t id iana, s i  incontra ambiguarnente con i1 rnodel lo di  ident i tà social-

m ente onergente.  (gnna ;{ar ia Piussi  )

c )  Diventa ì .mportante per noi  cogl iere i  meccanismi at t raverso i

c1ual i  costruiamo in pr i rno luogo una immagine di  noi  stesse, in secon-

do luogo, le forrne di  equi l ibr io t ra ta le inrnagine e la nostra prat i -

ca di  v i - ta.

Una def le esper i -enze, in base al le qual i  c i  s i  oppone oppure c i

s i  adegua ad una ident i tà sociale,  è Ia nostra percezione del  tempo.

ì{ol tepl ic i  sono le possibi l i tà di  percepire i I  -bernpo. lJna di  c lue-

ste è quel la del  ternpo biolqgico:  i l  tempo del le diverse fasi  del la

vi ta,  i l  ternpo del la fecondi- tà,  i l  tempo del l ' invecchiamento.  Rispet-

to a ta le tempo noi  e labor iamo moltepl ic i  immagini  d i  noi  stesse.

(Anl ta Sanvi t to)

d) Oltre al  ternpo biologico,  i1 tempo del la v i ta quot id iana. In

esso i l  tempo "per noj- l r ,  contrapposto al  tempo del  lavoro,  of f re

uno spazio per }a valor izzazione di  noi  stesse. Esiste valor izzazto-



ne di  noi  1à dove lasciamo una traccia,  che r isul t i  v is ib i le.  Qualun-

que cosa questa t raccia s ia.

I l  tempo del- la vaLorízra,z ione di  sè può divenire tempo ossessivo,

in cui  organízz- iamo maniacalmente Ia v i ta quot id iana, a causa del

nostro senso di  colpa a godere di  un tempo t tper r lo i r r .  Senso dl  colpa

indotto dal la r ichiesta,  che socialmente c i  v iene r ivol ta '  d i  essere

costantemente ed af fet tuosamente di-sponibi l i  nei  confront i  degl i

a1tr i .  (Glor ia Zanardo e Chiara Zamboni)

e) Due f igure stor iche di  donne: Karol ine Gi jnderode e Simone VJeyl  .

Karol ine Gi inderrode si  èr tannul lata ' t  nel-  tentat ivo di  t rovare una

col locazione, quale scr i t t r ice,  nel  tempo stor ico del Ia sua genera-

zione. E nel-  tentat ivo dÍ  adeguarsi  ad una ident i tà,  che tale tempo

offr iva ad una donna inteÌ let tuale.

I1 tempo vissuto da Simone ' r leyl  
è stato un tempo escatolqgico.

Anche Simone Weyl è stata resa rrneutrarr  ,  r rannul latart ,  dal  tempo pra-

t  icato.

La let tura di  queste due biograf  ie sryger isce l  r  intepqgat ivo:

perchè l tautovalorízzaztone può r imanere una parola vuota per una

donna? (netty Zamarchi  )


